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Cosa può 
un corpo di donna

Percorsi di indagine letteraria 
Monica Farnetti insegna Letteratura 
italiana all’Università di Sassari. Socia 
dall’origine della Società Italiana delle 
Letterate, alla scrittura delle donne ha 
dedicato numerose monografie fra le quali 
Il centro della cattedrale (Tre Lune 2001), 
Tutte signore di mio gusto (La Tartaruga 
2008), Sorelle (Carocci 2022), Ritratti del 
tempo. Virginia Woolf e le scrittrici italiane 
(Ombre Corte 2024). Editrice delle opere 
di Cristina Campo e di Anna Maria Ortese 
per Adelphi, e di Lettera aperta di Goliarda 
Sapienza per Einaudi, ha pubblicato studi 
su autori e autrici antichi e moderni ed 
edizioni di rimatrici (Gaspara Stampa, cui 
ha dedicato anche il volume Dolceridente, 
Moretti & Vitali 2017) ed epistolografe 
(Maria Savorgnan) del Rinascimento.

Unite dal desiderio di fare memoria, chia-
rezza e possibilmente giustizia sullo spinoso 
argomento dei corpi delle donne, le autrici 
di questo libro lo esplorano in una fruttuosa 
convergenza di saperi. 
Le accomuna una mirata decisione di riflette-
re sulle risorse e i limiti che ogni corpo spe-
rimenta, ovvero su ciò che esso è in grado 
effettivamente di agire e di patire, nonché l’as-
sunzione di una prospettiva che non separa il 
corpo da ciò che lo rende vivo (lo si chiami 
spirito, cervello, anima o altro), e che trascen-
de a priori qualsiasi dualismo. 
Alla base di tutto, la consapevolezza della 
ininterrotta vicenda di violenze di cui i “cor-
pi” – il che significa altresì gli intelletti, gli in-
gegni, i desideri, i talenti – delle donne sono 
stati protagonisti: una consapevolezza che è 
tutt’una con l’ammirazione che essi suscitano, 
nel corso dei secoli, per la prodigiosa forza di 
esistere di cui hanno dato prova, e per la loro 
sempre spettacolare presenza sulla scena del 
mondo.
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